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PROPOSTA DI LEGGE

“Norme per la tutela, la promozione, lo sviluppo e la valorizzazione dell’Artigianato campano”


A iniziativa del Consigliere
Carmela Fiola






SCHEDA AIR

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE









	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 -
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’iniziativa legislativa, sull’esempio di quanto già fatto dalla gran parte delle altre Regioni, muove dall’esigenza di disciplinare con un nuovo indirizzo normativo la materia dell’artigianato, di competenza esclusiva regionale ai sensi dell’art. 117, comma 4 della Costituzione.
La proposta mira ad aggiornare il quadro normativo regionale, a dieci anni dall’entrata in vigore della L.R. 7 agosto 2014, n. 15, in risposta alle mutate esigenze del settore.
Il settore dell’artigianato in Campania riveste un ruolo di primaria importanza, sia sotto il profilo economico, sia sociale, sia culturale. Infatti, le imprese artigiane e le loro produzioni di eccellenza alimentano il patrimonio di conoscenze e di esperienze che caratterizzano l’intero territorio campano. Un intervento in materia si rende necessario al fine di valorizzare l’artigianato come settore trainante dell’economia campana.


	Sezione 2 -
Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Nell’elaborazione del contenuto della presente proposta di legge sono state recepite numerose e importanti sollecitazioni da parte delle associazioni maggiormente rappresentative del settore, con le quali è stata svolta un’intensa e proficua attività di collaborazione.

	Sezione 3 -
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non percorribile in quanto il mancato intervento non sarebbe in grado di fornire una risposta adeguata alle criticità e agli obiettivi evidenziati nella Sezione 1.

	Sezione 4 -
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono configurabili opzioni alternative, in quanto si ritiene necessario un intervento di tipo legislativo per aggiornare il quadro normativo regionale, a dieci anni dall’entrata in vigore della L.R. 7 agosto 2014, n. 15, in risposta alle ormai mutate esigenze del settore.

	Sezione 5 -
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI

	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
L’intervento mira a riconoscere l’artigianato come settore trainante dell’economia campana, nonché fonte di occupazione, capace di adattarsi ai cambiamenti del mercato, alla trasformazione digitale, al crescente interesse per l’economia circolare, fornendo alle imprese uno strumento legislativo che promuova e sostenga i processi di innovazione, internazionalizzazione e sviluppo con politiche di rete e di supporto alla promozione, alla distribuzione e alla commercializzazione dei prodotti. Le imprese vengono in tal modo orientate verso l’eccellenza e il consolidamento della loro posizione nei mercati.
È prevista l’individuazione di appositi interventi a supporto dell’artigianato campano. I comuni, singoli o associati, quali soggetti capofila, anche su iniziativa delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative per il settore dell’artigianato a livello regionale, d’intesa con quelle dei lavoratori maggiormente rappresentative per il settore dell’artigianato a livello regionale, possono proporre alla Regione l’individuazione di ambiti territoriali configurabili come distretti dell’artigianato, al fine di valorizzare e tutelare lo sviluppo dell'artigianato ed le produzioni artigiane nelle loro diverse espressioni territoriali, artistiche e tradizionali di cui dispone il territorio, per accrescere l’attrattività complessiva, rigenerare il tessuto urbano e sostenere la competitività delle imprese artigiane del territorio. I programmi di intervento degli ambiti territoriali sono finanziati da appositi bandi, i cui criteri e modalità di attuazione e di rendicontazione sono definiti con delibera di Giunta regionale. La Regione favorisce e sostiene la progettazione e realizzazione di iniziative promozionali per valorizzare le lavorazioni artistiche e tradizionali anche attraverso l’organizzazione e la partecipazione a rassegne e manifestazioni o giornate dell’artigianato di carattere commerciale o culturale sia in Italia che all’estero.
[bookmark: _Hlk161830404]Riguardo la tutela e valorizzazione dell’artigianato artistico, tipico e tradizionale, per il quale la Regione promuove l’adozione di strategie per il sostegno di iniziative culturali e percorsi esperienziali e turistici, promuovendo la qualificazione degli insediamenti delle imprese artigiane, anche attraverso la realizzazione di rassegne ed esposizioni tematiche dedicate alla promozione e a preservare la memoria delle produzioni storiche, partecipazione delle imprese a rassegne e manifestazioni italiane ed estere, realizzazione di pubblicazioni, cataloghi, supporti audiovisivi con particolare attenzione ai canali digitali;
b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
La proposta ha effetti diretti sul mondo delle imprese artigiane, e certamente potrà avere effetti indiretti positivi anche sulle imprese non artigiane, in quanto contribuirà a valorizzare le connessioni esistenti tra artigianato e commercio di prossimità o di vicinato, nell’intero territorio della Regione, in chiave di semplificazione e sburocratizzazione, ma soprattutto di valorizzazione dei centri storici, per la promozione del marketing territoriale anche a vantaggio degli esercizi commerciali.
c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
La Regione contribuisce al finanziamento di progetti di particolare interesse per la salvaguardia e la promozione delle attività e della cultura artigiana, con particolare riferimento allo sviluppo dell’associazionismo economico, alla valorizzazione dei prodotti e servizi artigiani, nonché dell’artigianato artistico, tradizionale e di qualità nonché alla diffusione dell'internazionalizzazione, incluso il supporto per la costruzione di canali commerciali digitali per la partecipazione al mercato o ad eventi promozionali, ed alle iniziative di marketing e comunicazione.
La Regione favorisce e sostiene altresì la progettazione e realizzazione di iniziative promozionali per valorizzare le lavorazioni artistiche e tradizionali anche attraverso l’organizzazione e la partecipazione a rassegne e manifestazioni o giornate dell’artigianato di carattere commerciale o culturale sia in Italia che all’estero.

	Sezione 6 -
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La proposta non incide sul funzionamento del mercato, sulla libera concorrenza delle imprese e sulle forme di imprenditorialità, anche giovanili. 
L’iniziativa conferisce valore aggiunto alla competitività regionale attraverso la promozione e la valorizzazione delle imprese artigiane presenti sul territorio.

	Sezione 7 -
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione


	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste la Regione (in particolare la Giunta regionale e le strutture amministrative competenti); le Camere di Commercio; i Comuni; le strutture, le figure professionali e gli operatori che operano nell’ambito dell’artigianato.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva il regolamento di attuazione che disciplina i requisiti per l’attribuzione della definizione di Impresa Artigiana Storica, le modalità per il conseguimento della qualifica di Maestro Artigiano, le procedure di iscrizione, modifica e cancellazione delle imprese artigiane dalla sezione speciale del registro delle imprese, il funzionamento dell’Osservatorio regionale dell’artigianato, le modalità di trasmissione e condivisione dei dati, le modalità operative della costituzione dei distretti dell’artigianato.


	Sezione 8 -
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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